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IMPLICATI NEL TRAFFICO DI DROGA 

Alti gradi di polizia 
sotto inchiesta per 

corruzione negli USA 
Spariti 130 mila dollari da una valigia sequestrala a due contrabbandieri • Il pro
curatore che indaga ha per era solo degradato i colpevoli - Una lunga vicenda 

Gravi responsabilità si profilano per la sciagura alla Trifil-bic 

Era sempre satura di gas la fabbrica 
esplosa a Milano: saliti a sei i morti 

Si lavorava con il butano senza la prescritta autorizzazione - Per di più era guasta la macchina per l'imbottigliamento delle bombolette 

NEW YORK. 1 
Un nuovo clamoroso scandalo sta investen

do in questi giorni la polizia dello stato di 
New York. Sono in corso « indagini partico
lari » su alti funzionari che si sarcbbeio 
lasciati corrompere nel quadro dell'inchiesta 
sul noto caso dell'* eroina francese»: la 
scomparsa di qualche cosa come 130 mila 
dollari da una valigia colma di danaro 

, confiscata a due trafficanti di stupefacenti. 
La conferma che la cancrena del'a cor

ruzione ha ormai toccato le più alte gerar
chie della polizia di New York è venuta diret
tamente da Maurice Nacljari, procuratore spe
ciale dello stato, che nel corso di una con
ferenza stampa ha testualmente detto — tra 

" l'altro — che « dove c'è droga, è facile tro
vare i semi della corruzione ». 

Le prime voci di un nuovo scandalo tra 
i quadri della polizia della metropoli erano 
circolate martedì scorso, peraltro vaghe e 
contraddittorie al punto che i giornali hanno 
atteso precisazioni fino a quest'oggi. Che ci 
fosse del marcio è apparso evidente quan
do il portavoce del capo della polizia di 
New York hn rifiutato ogni commento; do
po qualche minuto c'è stato l'annuncio di 
una conferenza stampa straordinaria di Na-
djari. Quest'ultimo, giova ricordare, è sta
to insediato poco più di un anno fa dal go
vernatore Rockefeller con lo specifico inca
rico di assicurare alla giustizia magistrati e 
funzionari di polizia corrotti. 

Al centro di questo nuovo scandalo, che 
annuncia quanto profondo sia il malessere 
che travaglia la società americana, si trova 
un « superdetective » della squadra narcotici 

di Manhattan già partecipe delle ' indagini 
sul clamoroso furto dal deposito della cen
trale della polizia di New York di eroina. 
e cocaina per un valore di circa settanta 
milioni di dollari. Il colpo suscitò tanto più 
clamore trattandosi dello stupefacente a suo 
tempo sequestrato a conclusione del cosid
detto caso della « French connection ». 

Lo scorso iiiese — ecco i fatti recenti — 
l'investigatore ebbe una « soffiata » secondo 
cui due trafficanti di stupefacenti erano sul 
punto di acquistare parte del quantitativo di 
dioga rubata negli uffici di polizia. I due 
trafficanti vennero arrestati, ma subito dopo 
furono rilasciati per mancanza di prove. 
Tuttavia, il detective e due suoi colleghi se
questrarono ai due una valigia zeppa di ban
conote, circa un milione di dollari in bi
glietti da cento, I due trafficanti, succes
sivamente finiti in galera per altri reati, 
hanno però contestato questa cifra. Hanno, 
infatti, assicurato che la valigia a loro se
questrata conteneva esattamente 130 mila 
dollari in più. 

Il procuratore Nadjari nel corso della 
conferenza stampa ha detto che questa enor
me cifra è « inspiegabilmente scomparsa 
lungo la strada » dando cosi credito alla 
versione fornita dai due trafficanti di droga. 
Evidentemente, dal momento che l'inchiesta 
è in. corso ormai da qualche settimana, il 
procuratore deve aver già raccolto prove 
sufficienti a dimostrare la colpevolezza del 
« superdetective ». Quest'ultimo, comunque, 
è stato degradato e trasferito alla sezione 
« traffico » di New York, mentre l'inchiesta 
continua. 

Preferito il treno per -l'esodo '^J^SLTt^. £ ; auto
tempo eie-

mente, un afflusso eccezionale invece nelle stazioni (qui nella foto è ripreso l'atrio con le 
biglietterie della stazione Termini a Roma) stanno - caratterizzando l'esodo • ponte di inizio 
novembre. Sono comunque segni che andranno confermati nelle prossime 48 ore: in genere 
Il caos si manifesta più al rientro 

RAPINA DA 150 MILIONI ALLE PORTE DI PALERMO 

ASSALTO ALL'AUTO CON I GIOIELLI 
Gli autori del « colpo » hanno sparato ferendo gravemente un rappresentante - Hanno agito in quattro a bordo di 
una potente vettura ritrovata a sera nella borgata palermitana di Ciaculli - L'inseguimento sulla Palermo-Agrigento 

A Cagliari 
un uomo tenta di 
usare violenza 

su bambino 
di 11 anni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 1 

Sanguinosa rapina alle porte di Palermo sulla superstrada 
che porta dal capoluogo siciliano ad Agrigento. Quattro giovani 
armati di pistola e mascherati a bordo di una a Alfa 2000 » 
amaranto, hanno bloccato questa mattina l'auto di due rap
presentanti di una ditta di preziosi, hanno sparato contro 
uno dì essi che aveva accennato una- 'reazione ferendolo 

gravemente e, caricate in 
macchina sette valige piene 
di gioielli del valore di 150 
milioni, sono fuggiti alla volta 
della città. • 

Il commesso viaggiatore col
pito versa in condizioni dispe
rate all'ospedale civico di Pa
lermo, in una corsia del repar
to neurochirurgico dove è sta
to ricoverato per le tremende 
ferite riportate al capo, al vi
so e al petto. 

Le ricerche dei rapinatori 
proseguono affannose. Si trat
ta dell'ultimo anello di una 
catena che si protrae da mesi 
a Palermo e che gli inquiren
ti non sono riusciti a chiarire 
individuando i colpevoli. 

La dinamica dell'episodio di 
stamane reca i contrassegni 
dell'audacia e della inespe
rienza del commando che ha 
messo in atto la rapina. I 
quattro rapinatori mascherati 
erano molto giovani. Addirittu
ra uno di essi, secondo l'im
piegato rimasto incolume, non 
deve avere più di 18 anni. Non 
avevano alcun bisogno di spa
rare: nel tratto della «velo
ce > Palermo-Agrigento dove è 
avvenuta la rapina le auto 
sfrecciano ad una velocità su
periore ai cento km. orari e 
sarebbe, stato pressoché im
possibile ai due gioiellieri ot-
teneie soccorso. 

Tallonati dall'* Alfa » già da 
qualche chilometro, i rappre
sentanti. i due cognati Gioac
chino Ventura. 27 anni, e 
Francesco Paolo Giacchina, di 
dieci anni più anziano, accor
tisi di quello che stava acca
dendo, a\evano avuto tutto il 
tempo per prepararsi alla 
eventualità di una rapina. Per 
questo avevano deciso che, 
nella impossibilità di attirare 
l'attenzione di qualcuno, non 
avrebbero opposto resistenza. 

Invece è bastato che il Ven
tura. una volta che la macchi
no è stata avvicinata, accen
nasse ad un gesto di prote
sta perchè il più giovane del 
commando gli esp'odesse con
tro tre colpi di pistola che 
l'hanno raggiunto in zone de
licatissime della testa e del 
torace. 

A questo punto i rapinatori 
hanno intimato all'altro rap 
presentante di sistemare il 
corpo del giovane ferito sul 
sedile posteriore e di conse
gnare tutte e sette le valige 
di te a, con il campionario dei 
gioielli, contenuti nel baga 
ghaio. Trasferito il bottino sul-
l'« Alfa >, una dei componenti 
del commando si è messo alla 
guida dell'auto delle vittime, 
scortata da quella dei rapina
tori fino alle porte di Villaba-
te. un piccolo centro a pochi 
chiloTietri da Palermo. 

A tarda sera, l'auto dei rapi
natori senza targa è stata rin
tracciata nella borgata Cia
culli di Palermo, tragicamen
te nota per l'attentato mafioso 
che costò la vita ad otto ca
rabinieri. 

- CAGLIARI. 1. 
Un bambino di 11 anni. M. C. 

residente a Selacgius, è stato 
quest'oggi vittima a Cagliari di 
un bruto che ha tentato di usar
gli violenza in una zona peri
ferica della città. L'episodio è 
accaduto in località «La Plaia»: 
nel tardo pomeriggio l'interven
to di una « volante » della Squa
dra mobile chiamata da una 
telefonata a « La Plaia » ha con
sentito che il ragazzo venisse 
accompagnato nei locali della 
via Amat dove ha raccontato la 
vicenda accadutagli. 

Sulla base della descrizione 
dell'individuo responsabile del 
ratto fornita dal bambino, gli 
inquirenti hanno fermato una 
persona che viene ora interro
gata. Della vicenda è stata in
formata la Procura della Re
pubblica di Cagliari ed il sosti
tuto di turno dott. Piero Corda 
ha disposto i necessari accerta
menti per far piena luce sul 
caso. 

Parroco 
in carcere: 

arma da guerra 
nella sua 

« Mercedes » 

i i NAPOLI, 
II vice parroco delia chiesa 

di San Mattia a Vilaricca. un 
comune alle porte di Napoli, 
don Carmine Turco, 47 anni 
è stato arrestato dai carabi
nieri per « detenzione di armi 
da guerra ». Nella sua auto 
— una Mercedes — è stata 
rinvenuta una pistola Smith 
and Wesson, calibro 38 ed 
una scatola contenente venti
cinque pallottole blindate. Il 
ritrovamento è stato fatto per 
puro caso: il sacerdote aveva 
lasciato la sua vettura in piaz
za Municipio a Napoli in di
vieto di sosta. Un carro gru 
del comune l'ha prelevata e 
l'ha trainata al Maschio An 
Rioino. dove i vigili urbani 
nel fare l'inventario della ro
ba a bordo hanno trovato la 
grossa arma, che era nasco 
sta nel cruscotto, avvolta in 
un foglio di giornale che pub
blicava un servizio sull'assas
sinio di due contrabbandieri 
napoletani, Armando Caccia-
puoti (custode del cimitero di 
Vi Ila ricca) e Luigi Gricco, ca
duti sotto i colpi di anonimi 
killer che sii spararono con 
pallottole blindate e con una 
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PALERMO — La scena della rapina. In basso la foto del giovane rimasto ferito 

Strana avventura di un funzionario tedesco delle imposte 

Dalla Baviera in Irpinia 
per finire sequestrato? 

Arrestati due ex emigranti improvvisamente milionari - Lui: « Mi 
hanno intrappolato e rapito » - Loro: « Ci doveva 34 milioni... » 

AVELLINO, 1. 
Due arresti per una stra

na vicenda a Carife, un cen
tro dell'alta Irpinia a 60 km. 
da Avellino, dove sarebbe sta
to sequestrato un commer
cialista tedesco, indotto con 
un tranello a venire da Mo
naco di Baviera e «libera
to» dalla squadra mobile di 
Avellino su segnalazione del
la polizia tedesca. I due ar
restati sono Rocco Travisa
no, 27 anni, e Gerardo Sgril-
lo. 36 anni, ufficialmente «mu
ratori », ma rientrati una set
timana fa da Monaco a bor
do di una lussuosa « Aìfaro-
meo Montreal »: i due sono 
stati tradotti nel carcere di 
Avellino dopo essere stati In
terrogati dal pretore di Ca-
stelbaronia, sotto l'accusa di 
sequestro di persona a scopo 
di estorsione. Quando, ieri 
mattina all'alba, sono arriva
ti i poliziotti della squadra 
mobile ed hanno circondato 
l'abitazione del Travisano a 
Carife. hanno trovato il te
desco, Herman Leutenbauer, 
di 31 anni, ed un altro « guar
diano». Io Sgrillo. Il Travisa
no, secondo la versione forni
ta dalla questura, avrebbe ten
tato la fuga alla vista degli 
agenti. 

Durante le Indagini s'è sa
puto che il tedesco era ve
nuto In Italia di sua volon
tà, ed era sbarcato all'aero
porto di Capodichino - a Na
poli il 39 ottobre scorso. II 
Meteco è un «ommercisHiU 

tributarista di Morato di Ba
viera: a mettere in allarme 
la polizia, secondo le infor
mazioni date dalla questu
ra, è stata la moglie, Irmtrud, 
alla quale Herman Leuten
bauer ha telefonato da Carife 
dicendole di prendere l'aereo 
in partenza stamane alle ore 
10 da Monaco e di portare 
140 mila marchi tedeschi (34 
milioni circa). La donna, sor
presa per questa richiesta — 
il marito le aveva detto che 
andava a Napoli per un viag
gio di affari — e fortemen
te insospettita per il tono 
della telefonata, avvertiva la 
polizia. Il procuratore gene
rale di Monaco spiccava un 
mandato di cattura per i due 
uomini indicati dalla donna 
come i sequestratori del ma
rito, e la polizia avellinese, 
avuta la segnalazione della vi
cenda, ritrovava il tedesco 

Piuttosto confuse sono pe
rò le spiegazioni dell'episodio. 
In un primo momento è sta
to riferito che Herman Leu
tenbauer sarebbe un funzio
nario delle Imposte di Mo
naco, ufficio dal quale — que
sta è una delle versioni — 
Rocco Travisano attende il 
rimborso di una grossa som
ma; successivamente 11 Tra
visano avrebbe detto di aver, 
prestato lui, personalmente, 
la somma di 33 milioni al 
tedesco, per impiantare insie
me un ristorante. Visti vani 
i tenutivi di farseli restitui
re, Kttbbt Afono «4 aaque-

stro. 
Il tedesco invece ha soste

nuto che il Travisano gli de 
ve 33 milioni: Io avrebbe in
dotto a venire a Napoli con
vincendolo che c'era un isti
tuto bancario disposto a sbor
sare i denari per finanziare 
i loro affari. Non appena ar
rivato all'aeroporto, il tedesco 
sarebbe stato messo su un'au
to e portato, invece che alla 
banca, fino alla lontana Cari
fe, prigioniero. * • 

Tutte le versioni appaiono 
assai strane e certamente non 
è chiara una vicenda che ve
de un commercialista tedesco 
intrecciare rapporti di affari 
con due « muratori » i quali 
viaggiano su una «Montreal». 
e che arriva a Napoli per far
si finanziare un ristorante In 
Germania. A carico del Tra
visano risultano, in Germa
nia. precedenti per sfrutta
mento della prostituzione; lui 
e l'altro, a quanto se ne sa, 
sono tornati a Carife pieni di 
soldi. 

Comunque polizia e preto
re avellinesi non hanno ri
tenuto loro competenza accer
tare altri retroscena della vi
cenda, e, dopo aver arresta
to 1 due di Carife, hanno la
sciato libero il tedesco II qua
le proprio stamane «al ter
mine delle operazioni giudi
ziarie, veniva messo In con
dizioni di rientrare In Ger
mania senza danni », come di
ce Il comunicato ufficiale del
la questura di Avallino. , . -, 

Lanciato 
, t Cosmos 605 

con animali 
a bordo 
MOSCA. 1. 

L'Unione Sovietica ha lan
ciato un satellite terrestre ' 
recante animali a bordo per 
sperimentare « alcuni siste
mi per il mantenimento del
la vita >. 

Nel darne notizia, la TASS 
riferisce che il satellite è 
il e Cosmos G05 » e che è 
stato messo in orbila ieri. 

Oltre agli animali, ag
giunge la TASS. si trovano 
a bordo del satellite e altri 
soggetti biologici ». 

Il « Cosmos » ha comple
tato la sua prima rivoluzio
ne in 90.7 minuti e corre 
lungo un'orbita il cui apo
geo è di 424 chilometri e il 
perigeo di 221 ad un angolo " 
di 62,8 gradi. 

La-TASS informa che il 
satellite dispone di « un si
stema radio per la misura
zione di precisione di ele
menti orbitali e di un siste
ma telemetrico radio per 
trasmettere i dati raccolti 
a terra >. 

L'agenzia afferma poi che 
tutti gli strumenti di bordo 
funzionano regolarmente. 

Il lancio del e Cosmos bio
logico». se cosi si può de
finire. segue di poche ore 
quello dell'Inter cosmos 10, 
uno dei satelliti facenti par
te della serie realizzata in 
collaborazione con altri sta
ti socialisti, in questo caso 
Cecoslovacchia e RDT. 

S'è sposato 
il notaio 

del « caso 
Dewevre » 

PARIGI, 1. 
Incriminati per la morte 

di una giovane di 16 anni. 
Brigitte Dewevre. il notaio 
Pierre Leroy e la sua fidan
zata. Monique Mayeur. si 
sono sposati al municipi di 
Bruay cn Artois. nella Fran
cia settentrionale. 

Il delitto di Brigitte De-
wevre. uno dei « gialli » che 
nel dopoguerra hanno mag
giormente appassionato l'o
pinione pubblica francese. 
risale al 5 aprile 1972. girr-
no nel quale il corpo della 
ragazza — figlia di minatori 
— fu ritrovato in un campo. 
a un centinaio di metri dal
la casa dei genitori, a Bruay 
en Artois. Brigitte era stata 
strangolata. 

Il giudice istruttore, Hen
ri Pascal fece incarcerare 
il Leroy per tre mesi, ma 
nel luglio dello scorso anno 
l'inchiesta gli fu sottratta e 
affidata a un magistrato di 
Parigi. SablajTOllcn. Questi. 
il 18 aprile scorso, ha regi
strato la confessione del 
giovane Jean-Pierre. 17 an
ni. che si è accusato del de
litto. Jean-Pierre poi però 
ha ritrattato e le polemiche 
sonr. tornate a divampare. 
dividendo letteralmente in 
due la Francia. I e ben pen
santi > per il notaio, la gen
te umile contro. 

Per il momento, del resto, 
il notaio Leroy e Monique 
Mayeur (che ne sostenne 
l'alibi) sono sempre incri
minati. anche se in liberti. 

Una impressionante sequela di tragedie 

Cronaca nera americana 
intrisa di follie omicide 

Dalla nostra redazione MILANO, I 
Un altro nome si è aggiunto la notte scorsa alla lista delle vittime della terrificante 

sciagura della Trifil-ltalia che sono salite cosi a sei: si tratta dell'operaio Giorgio Bignami 
di 35 anni, abitante a Opera, che era anch'egli fra i sei ricoverati per gravissime ustioni. 
La# salma, come quella del nostro compagno Ennio Francescani, è stata trasferita stamane 
all'obitorio dove domattina. avrà luogo, la necroscopia disposta dal sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Ottavio Colato che dirige l'inchiesta. Sempre nessuna traccia è stata trovata, 
sebbene, le ricerche siano pro
seguite sia pure con lentezza 
nella giornata di oggi, del cor
po del capo reparto Mario Ca
sella. II dottor Colato non ha, 
invece, disposto ancora l'esame 
necroscopico sulle salme delle 
prime tre vittime, recuperate 
— Maria Di Mascio, Oronzo 
D'Errico e Michele Lovera — 
in quanto, ai fini degli accer
tamenti. date le pietose condi
zioni dei tre corpi, esso, an
che se formalmente Indispen
sabile, potrà essere meno uti
le all'inchiesta. 

Intanto, nelle ultime ore, 
tre fatti hanno • confermato 
quanto abbiamo già denuncia
to, e cioè che lo stabilimento 
della Trifìl Italia, azienda col
legata al gruppo Bic, era dive
nuto da tempo un gigantesco, 
potenziale ordigno esplosivo 
suscettibile di dar luogo a una 
sciagura di proporzioni incal
colabili e che, come per la 
conceria De Medici di Vialba 
(sette operai morti) • precise 
responsabilità della proprietà 
(e probabilmente di determi
nati uffici che avrebbero do
vuto effettuare i controlli) 
stanno a monte della tremen
da sciagura di via Passo Por-
doi. . .> _ 

Ecco tre punti: 
1) Alla Trifil si lavorava con 

il gas butano illegalmente non 
avendo mai l'azienda chiesto 
la ' prescritta autorizzazione 
prevista dal decreto presiden
ziale del 27 aprile 1955, n. 547 
che regola l'uso di tale perico
losissimo derivato del petrolio. 
I vigili del fuoco hanno con
fermato ieri che l'autorizza
zione non ero mai stata chie
sta. 

2) Le devastanti esplosioni 
e il successivo rogo avvenuti 
lunedì sera nello stabilimento 
sono state causati appunto dal 
gas butano. Conferma questa 
che è stata data dal sostituto 
procuratore dott. Colato al ter
mine di una riunione col pre
tore dott. Carnevali, dirigente 
della speciale sezione della 
pretura che si occupa degli 
infortuni sul lavoro, e con un 
gruppo dì tecnici dell'ispetto
rato del Lavoro. * • •*• 
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3) La macchina per l'imbot
tigliamento del gas butano 
nelle bombolette di plastica 
era da tempo guasta; il guasto 
dava luogo a perdite di gas 
delle bombolette per il difet
toso inserimento forzato — 
sempre ad opera della stessa 
macchina — della valvola a 
pressione e, infine, proprio lu
nedi scorso alcuni tecnici del
la ditta produttrice della mac
china erano tornati alla Trifil 
per un ennesimo tentativo di 
ovviare al guasto. Nonostante 
tutto ciò. e nonostante il fatto 
che i proprietari della Trifil 
Italia non ignoravano certo di 
essere fuori legge, la produzio
ne delle bombolette era conti
nuata, per ovvie ragioni dì 
profitto. Abbiamo appreso que
st'ultimo fatto da due dipen
denti della Trifil Italia, il ca
po officina Bruno Legri e la 
capo confezionatrice Rosa Al-
liotta. scampati al disastro per 
una fortunosa circostanza, che 
sono stati sentiti ieri pomerig
gio anche dal magistrato e 
che abbiamo potuto avvici
nare. 

I due punti di importanza 
fondamentale che sono emersi 
dalle dichiarazioni fatteci dai 
due dipendenti della Trifil so
no questi: in primo luogo che la 
famosa macchina per l'imbot
tigliamento con il gas butano 
delle bombolette per la ricari
ca degli accendini funzionava 
irregolarmente da mesi, tan
to che il personale della fab
brica costruttrice era pratica
mente di a casa» alla Trifil; 
in secondo luogo che proprio 
lunedi alcuni tecnici della dit
ta costruttrice della macchina 
erano tornati alla Trifil per la 
stessa ragione. , 

Appare fondamentale infine 
il fatto che il guasto consiste
va nel difettoso inserimento 
in ciascuna bomboletta della 
vai voi Ina metallica di bloccag
gio, in modo tale, secondo il 
Legri e la Alliotta, che o tale 
valvolina veniva deformata 
pur rimanendo inserita, o ve
niva inserita in modo tale che 
dava luogo a perdite di gas 
dalle bombolette stesse. Patto, 
questo, che trova conferma 
nelle voci subito raccolte dopo 
la sciagura e ora, a quanto 
pare, divenute già dichiara
zioni verbalizzate, secondo le 
quali erano frequentissimi i 
oasi di bombolette che dava
no luogo ad esplosioni all'at
to stesso del confezionamento. 
' Il magistrato inquirente dot

tor Colato, ieri, al termine 
della riunione di esperti cui 
abbiamo accennato più sopra 
ha dichiarato ai giornalisti 
che per ora si configurano già 
i reati di disastro colposo e di 
omicidio plurimo colposo e ha 
poi soggiunto: « Emergono 
per ora responsabilità che 
non abbiamo ancora attribui
to a persone precise». 

Se si tiene conto che la 
macchina per l'imbottiglia
mento era capace di una pro
duzione fino a 3500 bombolet
te all'ora (attualmente essa 
era mantenuta al ritmo di 
2300-2600) si comprende come, 
anche una quantità minima 
di gas butano uscito da cia
scuna bomboletta difettosa — 
su una massa di 25 mila e ol
tre bombolette al giorno — 
desse luogo alla diffusione In 
buona parte della Trifil di 
una quantità più che rilevan
te di gas esplosivo. 

,. „f_, Aldo : Palombo 

NEW YORK, 1 
In galera per aver commes

so un furto, un uomo di 32 
anni, Raymond Wallender, ha 
confessato di aver provocato 
nel giugno dello scorso anno 
un incendio in un bar di Sa
cramento che provocò la mor
te di 32 persone. L'allucinante 
racconto di Wallender è stato 
raccolto ' da un funzionario 
della squadra omicidi dopo 
che l'uomo aveva fatto sape
re che desiderava rilasciare 
una dichiarazione « su un rea
to che costò la vita a un 
sacco di gente ». L'incendiario, 
tuttavia, non ha spiegato i 
motivi che lo hanno spinto a 
dar fuoco al bar pur sapendo 
che il gesto sarebbe costata 
la vita a numerose persone. 
Ora la polizia indaga per co
noscere tutti i retroscena del
l'atroce vicenda; quanto a 
Wallender, l'uomo verrà presto 
sottoposto a perizia psichia
trica. 
• Di un'altra vicenda sconvol
gente si occupano in questi 
giorni le cronache dei giornali 

di Mclean, una cittadina della 
Virginia. La figlia quattordi
cenne di un diplomatico ame
ricano è stata trovata legata 
ad un albero dopo essere sta
ta uccisa. Il corpo della ra
gazza, figlia di Peter Semler, 
presentava evidenti segni di 
tortura. In tutto lo stato della 
Virginia sono in corso affan
nose ricerche per rintracciare 
la persona o le persone che 
si sono rese colpevoli di un 
delitto così atroce. Si teme, 
soprattutto, che gli autori del
l'assassinio possano colpire al
tre ragazze. 

Infine, a Santa Cruz in Ca
lifornia, si sta svolgendo il pro
cesso contro Edward Kemper, 
un giovane resosi colpevole di 
una serie di omicidi senz'altro 
più efferrati di quelli di Sa
cramento e di Mclean. Kemper 
è reo confesso dell'uccisione e 
dello smembramento di sei 
giovani donne sue compagne 
di studio, della propria ma
dre e di un'amica di questa. 
Si è arrivati a parlare, per 
questo caso, dì cannibalismo. 
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SEZIONE ROMANA 
PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 47 (Esedra) - Tel. 464570-485945 

LE GIORNATE DELLA 
CULTURA SOVIETICA 

30 Ottobre - ore 20,30 
Presso il CIRCOLO IV VENTI . 87 
PROTEZIONE DELLA MATERNITÀ* E DELL'INFANZIA IN 
U.R.S.S. 
Dibattito col Prof. N. GHEORGHIU, dell'Università di Kisciniov 
31 Ottobre - ore 12 
Presso il Palazzo delle Esposizioni (Via Nazionale) 
INAUGURAZIONE DELLE MOSTRE 

, « MOSCA OGGI E DOMANI > 
« LO SVILUPPO DELLA SIBERIA » 
« U.R.S.S.: IL PAESE E LE GENTI > 
Presso il Cinema Planetario (Piazza della Repubblica) 
in anteprima per l'Italia proiezione de 
« IL GABBIANO » di Julij KARASIK 
1 Novembre - ore 1430 — Stadio Olimpico 
ZSKA (Armata Rossa) - Mista ROMA-LAZIO 
ore 17,30 — Accademia di S. Cecilia 
CONCERTO DEL VIOLINISTA IGOR OJSTRAKH 
2 Novembre • ore 18 — Sala del Consiglio Comunale di 
Civitavecchia (Roma) 
«LA SANITÀ* PUBBLICA IN U.R.S.S.» 
Dibattito col Prof. I.A. 5CENGHELIJA 
del Ministero della Sanità della Repubblica Sovietica Georgiana 

. 3 Novembre • ore 21 — Palazzo dello Sport (EUR) 
CORO DELLA FLOTTA DEL MAR NERO (80 elementi) 
4 Novembre - ore 17,30 — Palazzo dello Sport (EUR) 
CORO DELLA FLOTTA DEL MAR NERO 
5 Novembre - ore 21 — Teatro dell'Opera -
CONCERTO DEL PIANISTA EMIL GHILELS 
6 e 7 Novembre - ore 21 — Palazzo dello Sport (EUR) 
GINNASTICA ARTISTICA E SPORTIVA CON OLGA KORBUT 
ore 18 — POLISPORTIVA TIBURTINA (Via L. Bellardi, 19) 
INCONTRO CON OLGA KORBUT E LA SQUADRA DI GINNASTICA 
DELL'U.R.S.S. 
8 Novembre - ore 21 — Palazzo dello Sport (EUR) 
Incontro di Pallacanestro DYNAMO MOSCA-BRINA RIETI 
9 Novembre - ore 17 — Centro Traumatologico Ortopedico 
(Via S. Nemesìo, 21 - Garbatela) 
« LA SANITÀ' PUBBLICA NELL'U.R.S.S. > 
Dibattito col Prof. I.A. SCENGHELIJA 
del Ministero della Sanità della Repubblica Sovietica Georgiana 
ore 17 — Facoltà di Economia e Commercio di Roma 
« LA POLITICA ECONOMICA DELLO STATO SOVIETICO » 
Dibattito con la Prof. N.A. BRUSILOVSKAJA 
ore 21 — TEATRO PRENESTE 
COMPLESSO FOLKLORISTICO UCRAINO «JATRAN-
10 Novembre - ore 21 — Teatro dell'Opera 
SPETTACOLO DEGLI ARTISTI DEL TEATRO BOLSCIOJ 
11 Novembre - ore 1730 — Teatro Preneste 
COMPLESSO FOLKLORISTICO UCRAINO « JATRAN » 

• • • 
16 Novembre - ore 21 — Presso fa sede dell'Associazione 
(Piazza della Repubblica. 47 ) 
IL CINEMA DI PUDOVKIN 
I - La fine di S. Pietroburgo (1927) 
Introduzione critica di Corrado Morgia -
19-24 Novembre — Organizzata dalla Sezione Giovanile 
dell'Associazione ITALIA U.R.S.S. 
SETTIMANA DELL'INCONTRO ITALO-SOVIETICO 
A BORGATA FINOCCHIO -

- 19-XI - ore 19 — CIAPAJEV di Vassilìev 
20-XI - ore 19 — LA T-INE DELLA SQUADRA di V . Dovjan 
22-XI • ore 19 — IL COMUNISTA di J. Reisman 
24-XI - ore 19 — RACCONTI SU LENIN di 5. Jntkievic 
Le proiezioni avranno luogo presso ì locali dì via Corleone - lotta 21 
22 Novembre • ore 21 — Presso la sede dell'Associazione 
(Piazza delia Repubblica. 47 ) 
IL CINEMA DI PUDOVKIN 
II - Tempeste sull'Asia (1929) 
21-25 Novembre 
SETTIMANA DELL'INCONTRO ITALO SOVIETICO 
A TORREVECCHIA 
21-XI - ore 18 — COM'È' L'UNIONE SOVIETICA • documentari 

- iuU'U.R.S.S. 
24-XI - ore 18 — SCIOPERO di S. Eìscnstein 
25-XI - ore 18 — OTTOBRE di S. Eisenstcin 
Le proiezioni avranno luogo nei locali di via Adami. 21 
GIORNATE DELL'INCONTRO ITALO-SOVIETICO 
AD ANGUILLARA SABAZIA (ROMA) 
24 Novembre — Presso la Cooperativa Unione Anguilla-
rese per la Rinascita 
ore 21 — Film: « LA LETTERA NON SPEDITA * di M. Kalatozov 
25 Novembre • ore 15 
Incontro di Pallavolo ANGUILLARA - RAPPRESENTANZE 
SOVIETICHE A ROMA 
30 Novembre — Presso la sede dell'Associazione 
(Piazza della Repubblica, 47 ) 
IL CINEMA DI PUDOVKIN 
III - Suvorov (1941) 
Per le manifestazioni artistiche • sportivo noi quadro delle 
«GIORNATE DELLA CULTURA SOVIETICA. I soci dell'As
sociazione avranno diritto all'acquisto dai biglietti a ridu
zione. Par tutta la altra manifestazioni l'ingrasso è libero. 
PER UNA MIGLIORE INFORMAZIONE SULLE NOSTRE Ani-
VITA* ISCRIVETEVI ALL'ASSOCIAZIONE ITALIA - U.RAt. 
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